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PIANO PER LA GESTIONE DELLA SAFETY DURANTE LA FESTA DI SANT’AGATA 2023 

PARTE GENERALE E DISPOSIZIONI PER GLI EVENTI DINAMICI 

PREMESSE 
Lo scopo del presente documento è quello di assicurare la sicurezza dei fedeli/utilizzatori che vogliono 
assistere/partecipare agli eventi legati alla festa di Sant’Agata. 

Il piano viene redatto dal “Comitato per la festa di S. Agata nella città di Catania” che si occupa, per statuto, 
di provvedere alla organizzazione annuale dei festeggiamenti.  

Per i termini utilizzati ed i riferimenti normativi di seguito esposti si farà riferimento alla norma UNI 13200-8 
pubblicata in lingua italiana nel 2018 ed alle direttive relative ai modelli organizzativi e procedurali per 
garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche (Direttiva Piantedosi del 18.07.2018). 

Per la parte sanitaria si fa riferimento a quanto contenuto nell’accordo fra il Ministero della Salute, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano edito dalla Conferenza Stato – Regioni n. 13/9/CR8C/C7 del 5 
agosto 2014 (di seguito A.S.R. 2014), pertanto incentrata sul c.d. algoritmo di Maurer. 

La manifestazione è da considerarsi di tipo dinamico quando il Fercolo è in movimento o per brevi fasi di 
stasi, o di tipo statico quando il Fercolo staziona per tempi lunghi. 

DESCRIZIONE DEL CRONOPROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 
Nei giorni del 3,4,5,6 si svolgeranno le celebrazioni secondo il programma che viene sinteticamente riportato 
appresso: 

Giorno 3 Febbraio 

Orario      Luogo 

ore 07.30/10.00 Sante Messe nella cappella di Sant’Agata. 

ore 12.00 Solenne processione per l’offerta della cera dalla Chiesa S. Agata alla Fornace 
(San Biagio) via Etnea, piazza Stesicoro sino alla Basilica Cattedrale.  

Ore 13.30 In Cattedrale Solenne “Te Deum” animato dalla “Cappella Musicale del 
Duomo". 

Ore 20.00  Piazza Duomo: Spettacolo di videomapping e tradizionali inni in onore di S.  
Agata e concerto bandistico di musiche belliniane in piazza Duomo, 
spettacolo pirotecnico da villa Pacini (21.05/21.30) 

Giorno 4 Febbraio 

Ore 01.30 
 
Ore 05.15 
 
Ore 06.00 

 Apertura delle Porte della Basilica Cattedrale 
 
Esposizione delle Reliquie della Santa Patrona 
 
Basilica Cattedrale: celebrazione della "Santa Messa deIl'Aurora". 
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Ore 07.00 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 11.00 

 Piazza Duomo: omelia del delegato arcivescovile della Basilica Cattedrale, che 
consegnerà ai “devoti" le Sacre Reliquie di S. Agata. Inizio "giro esterno” delle 
Reliquie di S. Agata sull’argenteo Fercolo da Porta Uzeda; davanti all’icona della 
Madonna della Lettera, I’Arcivescovo offrirà il tradizionale cero alla Santa Patrona. 
Davanti alla cappella “SS. Salvatore" di via Dusmet, omaggio dell'Autorità Portuale 
e dei marinai della Capitaneria di Porto. 
II corteo dei fedeli con il Fercolo procederà per: via Cali, piazza Cutelli, via Vittorio 
Emanuele,  
Piazza dei Martiri, via VI Aprile, viale della Libertà, piazza Iolanda. La processione 
proseguirà per via Umberto, via Grotte Bianche, piazza Carlo Alberto. 

Ore 14.00 
circa 

 Piazza Carlo Alberto: arrivo del Sacro Fercolo e sosta dinnanzi al Santuario della 
”SS. Annunziata al Carmine” (Madonna del Carmelo) - omaggio dei Padri 
Carmelitani e proseguimento in per piazza Stesicoro. 

  Piazza Stesicoro:  
II Sacro Fercolo proseguirà, quindi, per la salita del Cappuccini, fino a Piazza San 
Domenico e, attraverso via Santa Maddalena, si recherà alla Chiesa “Sant’Agata La 
Vetere”, ove avranno luogo la celebrazione dei Primi Vespri della solennità di S. 
Agata. 

      Ore 20.00 Prosecuzione del giro esterno del Fercolo per le vie: Plebiscito, Vittorio Emanuele, 
piazza Risorgimento, Aurora, Palermo. 

Ore 24.00  Arrivo in piazza Palestro del sacro Fercolo — prosecuzione per Ie vie Garibaldi, 
Plebiscito, Dusmet, con rientro in Duomo da Porta Uzeda. 

Fuochi artificiali saranno accesi al passaggio del Fercolo. 

 

Giorno 5 FEBBRAIO 

ore 10.00  Palazzo degli Elefanti: Ie Autorità con i Gonfaloni della Città, della Provincia e 
deII'Università si recheranno in Cattedrale 

 
ore 10.15 

  
Le autorità ecclesiastiche si muoveranno in corteo liturgico dal Palazzo 
Arcivescovile alla Basilica Cattedrale. A seguire: nella Basilica Cattedrale. 

 
ore 10.30 

  
Solenne Pontificale 

ore 16.00  Basilica Cattedrale: Celebrazione Eucaristica  

 

ore 17.00 

  
Basilica Cattedrale: inizio “giro interno" del Sacro Fercolo per il seguente 
itinerario: via Etnea (davanti la Collegiata omaggio floreale del Clero e dei soci del 
Circolo Agatino); Prosecuzione per via Caronda; 

 
 

   

Giorno 6 FEBBRAIO 

ore 01.00  Ingresso del Sacro Fercolo in piazza Cavour (ove circa l'Associazione S. Agata al 
Borgo offrirà alla Santa un omaggio floreale) e successiva accensione dei fuochi 
artificiali; proseguimento del giro lungo via Etnea. 
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ore 07.00 circa "Salita di San Giuliano" e conclusione dei festeggiamenti 

Arrivo della processione da via Etnea, diretta ai 4 Canti, e salita di via A. di 
Sangiuliano; sosta in via Crociferi innanzi alla Chiesa di San Benedetto per 
il tradizionale "omaggio floreale delle Monache"; prosecuzione per piazza 
San Francesco d'Assisi, via della Lettera, via Garibaldi, piazza Duomo, 
rientro in Cattedrale della "Santa". 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
Le emergenze da considerare si possono racchiudere nei seguenti casi: 

1. Panico di massa dovuti ad incendi, allarme per attentati terroristici, utilizzo di spray urticanti, 
risse e falsi allarmi 

2. Problemi sanitari dovuti a svenimenti dovuti alla calca, ferite per cadute accidentali, o dovuti ad 
altri eventuali incidenti 

3. Terremoti  
4. Cedimenti Strutturali di parti di edifici prospicienti la manifestazione 
5. Dispersione o incendio di gas GPL. 

 
Il rischio è quello associato al pericolo diretto (incendi, terremoti, attentati etc.) o indiretto, dovuto all’effetto 
del panico e del sovraffollamento in prossimità delle vie di esodo (deflusso delle persone). Gli utenti, in preda 
al panico possono provocare danni ben più gravi del pericolo a se stessi e agli altri. 
I tipi di lesioni o infortuni che si possono avere sono i seguenti: 
 Lesioni e decessi tra il pubblico per urti o investimenti 
 Intossicazioni, ustioni o decessi per incendio 
 Intossicazioni o lacrimazione etc. da sostanze chimiche o gas urticanti 
 Lesioni o decessi per schiacciamenti da panico per procurato allarme 

Le misure di controllo esistenti riguardano il corretto deflusso degli utenti, tramite il piano di emergenza 
adottato. Di fondamentale importanza è l’istradamento delle persone presenti verso le vie di esodo, il 
controllo dell’effetto gregge e lo smistamento verso le vie di fuga più libere. 
A seguito degli avvenimenti citati in premessa il Ministero dell’Interno ha emesso le “linee guida per i 
provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni”. (c.d. 
direttiva MORCONE). 

All’interno di tale documento, la classificazione del rischio è riferita all’algoritmo di Maurer, particolarmente 
diffuso in Austria e Germania per la valutazione del rischio di eventi con grande affluenza di pubblico, si 
propone di determinare, in maniera empirica e riferita ai limiti ed alle condizioni al contorno dell’evento, il 
rischio potenziale dello stesso tenendo conto di diversi criteri che possono influenzarne la frequenza ed il 
danno, nonché l’eventuale dimensione del dispositivo di soccorso necessario. 
L’algoritmo è costituito da un sistema a punteggio alimentato da un valore numerico attribuito alla 
propensione al rischio di ogni singola variabile presa in considerazione. I criteri presi in esame sono stabiliti 
dall’allegato A1 A.S.R. 2014. 

Per manifestazioni con affollamento superiore a 10.000 persone, la valutazione tabellare non è necessaria in 
quanto l’evento rientra, comunque, fra quelli con profilo di rischio elevato. 

La pianificazione di emergenza prevede l’adozione di tutte le misure di salvaguardia della popolazione, 
l’assistenza sanitaria e sociale con particolar riguardo alle persone con ridotta autonomia ed ai minori, 
l’assistenza alle persone smarrite ed il continuo controllo del regolare svolgimento delle manifestazioni e 
delle scaturenti attività di prevenzione. 
Le persone disabili, avranno come richiesto, appositi spazi corredati di barriere che consentiranno la loro 
presenza durante l’evento.  
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L’elevato numero di persone e di mezzi presenti lungo il circuito della processione del “Fercolo” e nelle zone 
adiacenti, richiederà pertanto, la disponibilità di forze ed operatori, le cui azioni ed attività vengono 
individuate e definite nel presente documento. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTI STATICI DI MAGGIOR RISCHIO 
Gli eventi statici dove occorre spettatori un rischio elevato (affollamento superiore a 10.000) possono essere 
individuati come segue: 

- giorno 3 Febbraio – “Fuochi di artificio in Piazza Duomo” 
- giorno 4 Febbraio (Fine della messa dell’Aurora) - Piazza Duomo – Busto Reliquiario e le Reliquie di 

Sant’Agata vengono trasportate sul tradizionale Fercolo;  
- giorno 5 Febbraio “Solenne Pontificale” – piazza Duomo;  
- giorno 6 Febbraio mattina “Rientro in Cattedrale” - piazza Duomo; 

Fuochi di artificio 

L’esplosione dei fuochi dovrà essere preventivamente autorizzata con licenza della autorità di pubblica 
sicurezza alle cui prescrizioni dovrà attenersi l’operatore sia con riguardo alla tipologia dei fuochi sia ai luoghi 
ove procedere alla esplosione con la collocazione dei materiali necessari. 

Particolare attenzione è stata riservata all’evento pirotecnico previsto in Piazza Cavour la sera del 5 Febbraio: 
in tale momento sono previsti dei fuochi di intensità e durata ridotte, oltre alla realizzazione di una barriera 
di protezione in pannelli in lamiera su telaio in acciaio scatolare e basamento in calcestruzzo da configurare 
intorno all’area di sparo come indicato nella relativa tavola grafica allegata. Solo rispettando le suddette 
indicazioni sarà possibile garantire adeguati livelli di sicurezza durante l’evento. 

INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE 
Responsabile della progettazione della Safety (RPS): dott. ing. Filippo Di Mauro 

Coordinatore del C.O.C.: Direttore Protezione Civile e Pubblica Incolumità comunale (CCOC) dott.ssa Lara 
Riguccio e vice il Titolare P.O. Protezione Civile Dott. Marco Romano. 

Responsabile della gestione degli steward (RGS): sarà nominato dalla ditta aggiudicataria del servizio 

Direttore responsabile della progettazione dei soccorsi sanitari (DRP): dott. Manlio Leonardi 

Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS): dott. Manlio Leonardi 

Vice Direttore responsabile dei soccorsi sanitari: dott.ssa Anna Maria Giammona 

Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC): Ing. Luigi Grasso 

Vice Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC): Ing. Andrea Lo Giudice 

Al Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione spettano le decisioni da prendere 
durante lo svolgimento della festa, in merito alle questioni che possono pregiudicare la gestione delle 
emergenze ed evacuazione. Pertanto se ci dovessero essere delle situazioni che possono determinare rischi 
per l’incolumità dei partecipanti alla festa egli dovrà decidere se permangono le condizioni affinché la 
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manifestazione possa proseguire od occorra modificare il percorso/andamento della stessa (vedi salita Di 
Sangiuliano). 

CENTRO DI COORDINAMENTO PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA 
Il centro di coordinamento perla gestione della sicurezza è di tipo locale, presso gli eventi di maggio rischio 
come segue: 

- sera del 3 febbraio, mattina del 4 febbraio, mattina e pomeriggio del 5 febbraio, mattina del 6 
febbraio e mattina del 12 febbraio presso palazzo dei Chierici, che permetterà la visibilità e il 
controllo visivo su Piazza Duomo. 

Presso il centro di coordinamento per la gestione della Safety locale, sia durante gli eventi statici, sia durante 
la processione del Fercolo, sarà istituito un P.A.C. (punto di comando avanzato), con adeguato sistema radio, 
che consentirà le comunicazioni con il C.O.C. al fine di coordinare le azioni generali e locali. 
Il centro di coordinamento per la gestione della Safety (PAC), sia statico che dinamico sarà composto, dal: 

- Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC); 
- Direttore responsabile dei soccorsi sanitari (DPS) 

che saranno in stretto raccordo con il dirigente dei servizi o.p., o suo delegato, in modo da potersi raccordare 
tra loro durante la manifestazione. Il Responsabile degli steward (RGS), durante la gestione delle emergenze 
e/o evacuazione si atterrà alle disposizioni impartite dal CPC. 
Il PAC sarà inoltre dotato di un’unità mobile (camper), indicata negli elaborati grafici con la sigla “PACM”, che 
nelle giornate del 3 – 4 – 5 Febbraio seguirà il Fercolo lungo un percorso parallelo a quello interessato dalla 
processione. La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile comunale e, come 
ridondanza, dai cellulari mobili (che dovranno essere scambiati dagli stessi prima dell’inizio di un evento) dei 
componenti del PAC fisso e di quello mobile. 
Il raccordo tra il P.A.C. ed i l Centro Coordinamento Safety (C.C.S.) della cattedrale sarà garantito mettendo a 
disposizione del responsabile della gestione della Safety all’interno della cattedrale una radio della 
protezione civile comunale. 
 
Se attivo il servizio di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 del D.Lgs. 8 marzo 2006 n.139, secondo le 
disposizioni dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 1996 n.n. 261, il funzionario dei VV.F. incaricato ed il 
Responsabile della gestione delle emergenze e della evacuazione saranno in contatto in modo da potersi 
raccordare tra loro durante la manifestazione. 

Nei piani di dettaglio degli eventi statici sono individuati i componenti dei centri coordinamento per la 
gestione delle emergenze locali P.A.C.. 

ISTITUZIONE DEL C.O.C. 
 
Il C.O.C. centro operativo comunale, verrà insediato dal sindaco quale autorità di protezione civile, per la 
direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione e pertanto verranno 
attivate le associazioni di volontariato di protezione civile insieme alle altre funzioni comunali a supporto 
dell’evento. 
 
Il C.O.C. viene istituito anche al fine di ridurre al minimo i tempi necessari per la valutazione della eventuale 
situazione emergenziale e per consentire di acquisire, in tempo reale, le informazioni relative alle 
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caratteristiche del fenomeno e alla capacità del sistema di protezione civile di fronteggiare l’emergenza a 
supporto dell’evento. 
 
Per quanto riguarda la pianificazione, il modello di intervento ed il supporto operativo di uffici ed enti 
coinvolti, la P.C. attuerà quanto previsto dal piano comunale di protezione civile vigente. 
 
L’azione dell’Amministrazione Comunale si svolgerà in sinergia con le altre istituzioni preposte, per rendere 
efficiente ed efficace la strutturazione degli interventi relativi alla prevenzione ed alla gestione di eventuali 
situazioni di emergenza nel corso dello svolgimento della festa. 

Il sistema di volontario di protezione civile sarà a supporto degli operatori della sicurezza per le eventuali 
emergenze. 
 
La protezione civile di Catania avrà il suo punto di coordinamento presso il C.O.C. ubicato secondo le 
previsioni del Piano di Emergenza comunale o come diversamente disposto dalla Protezione Civile Comunale. 

OPERATORI DI SICUREZZA - STEWARD 
Nell’ambito della gestione della sicurezza, devono essere previsti operatori destinati alle seguenti mansioni:  
 

- assistenza all’esodo;  
- instradamento e monitoraggio dell’evento;  
- lotta all’incendio.  

 
Per l’espletamento di tali mansioni, l’organizzatore della manifestazione si avvarrà di operatori di sicurezza 
in possesso dei seguenti requisiti:  
 
1. Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché personale in quiescenza già 
appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio 
Sanitario per i quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori in possesso di adeguata 
formazione in materia. 

2. Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai sensi del DM 
10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della Legge 609/96. 
 
3. Addetti al soccorso sanitario, aventi i requisiti previsti dal Decreto del Ministero della Salute 15 luglio 2003, 
n. 388  o corsi per soccorritori come quelli effettuati dall’ANPAS o equivalenti. 
 
Il servizio di assistenza alla popolazione sarà svolto dai Volontari di Protezione Civile adeguatamente formati 
e riconoscibili dalla folla con delle pettorine ad alta visibilità di colore giallo con la scritta “SAFETY S. AGATA 
SICURA”. 
 
Oltre al personale suddetto, per il controllo degli accessi, sarò utilizzato un servizio di Steward appartenenti 
ad una agenzia privata specializzata. Il personale per il controllo degli accessi sarà anche dotato di metal 
detector (uno per ogni ingresso). 
 Il personale impiegato per l’espletamento dei servizi di controllo sarà regolarmente autorizzato ai sensi delle 
vigenti norme di legge. In particolare, il suddetto personale dovrà essere formato come segue: 
 
 

PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI DI CONTROLLO ASSISTENTE D.M. 
06/10/2009 

https://www.puntosicuro.it/ambiente-rifiuti-C-81/ambiente-gestione-rifiuti-C-94/il-decreto-388/2003-dal-punto-di-vista-di-un-medico-del-118-1/2-AR-3781/
https://www.puntosicuro.it/ambiente-rifiuti-C-81/ambiente-gestione-rifiuti-C-94/il-decreto-388/2003-dal-punto-di-vista-di-un-medico-del-118-1/2-AR-3781/
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RGS E COORDINATORI DI FUNZIONE STEWARD D.M. 
08/08/2007 

 
Il coordinatore degli Steward, avrà il compito di monitorare e coordinare l’attività degli stessi, 
adeguatamente riconoscibili dalla folla con delle pettorine ad alta visibilità di colore giallo con la scritta 
“STEWARD” che li contraddistingue dalle altre unità in servizio. 
Gli Steward e i Volontari di Protezione Civile (Safety), questi ultimi in quanto assistenti per il soccorso alla 
popolazione, considerato che rappresentano l’interfaccia tra l’utente e il punto di contatto in ogni situazione 
di criticità, saranno informati del piano generale dell’evento con particolare attenzione alle vie di esodo.  
I volontari addetti all’assistenza alla popolazione saranno collocati in prossimità delle stesse entrate/uscite 
delle vie di esodo e dovranno mantenere le vie sgombre da barriere che possano impedire il regolare flusso 
e deflusso. Le vie di esodo saranno visibili alla cittadinanza attraverso appositi cartelli e palloncini illuminati 
con la dicitura exit. 

PROCEDURE DI EMERGENZA SAFETY 
 
Le procedure di emergenza derivanti dal piano di Safety saranno rese esecutive dal Responsabile della 
gestione delle emergenze e della evacuazione (CPC) presente all’interno del centro di coordinamento per la 
gestione dell’evento per il massimo raccordo con tutti gli enti coinvolti e rappresentati all’interno del centro 
di coordinamento per la gestione dell‘evento ove è anche presente il dirigente dei servizi o.p. , o suo delegato, 
per il necessario supporto delle forze di polizia agli operatori per la sicurezza. Il centro di coordinamento perla 
gestione della sicurezza locale è composto da: 

- il Responsabile della Safety  
- il Direttore dei soccorsi durante lo svolgimento dell’evento (DRSS) per il supporto sanitario alle 

operazioni di evacuazione 
- l’eventuale Dirigente del servizio di vigilanza antincendio dei VV.F., se attivato per l’evento (come 

Servizio di Vigilanza Antincendio) 
- il Dirigente dei Servizi di o.p. o suo delegato, per il supporto delle forze di Polizia  
- il responsabile degli Steward (RDG) per il supporto degli steward 

Queste figure, durante l’evento dovranno sostare nell’area P.A.C. individuata per ogni evento o mantenersi 
in contatto tra loro attraverso un sistema di radiocomunicazione fornito dalla P.C.. 
Il CPC gestirà gli eventuali avvisi e comunicazioni di evacuazione ed emergenza, informando il dirigente dei 
servizi o.p., o suo delegato, per il necessario raccordo.  
Qualsiasi iniziativa intrapresa dai responsabili di safety e di evacuazione e di gestione emergenza sanitaria 
(RGS), sul teatro operativo, deve essere preventivamente comunicata al dirigente del servizio di o.p. , o 
suo delegato, per il necessario raccordo operativo. 
La comunicazione sarà garantita dai sistemi radio della protezione civile comunale e, come ridondanza, dai 
cellulari mobili (che dovranno essere scambiati dagli stessi prima dell’inizio di un evento) dei componenti del 
PAC Safety o suo delegato e del Dirigente dei Servizi di o.p. per la Security o suo delegato. 
Inoltre, sarà fornita una radio di P.C. preso la sala di emergenza del comando dei VV.F. per facilitare raccordi 
tra il C.O.C. e gli stessi VV.F.. 
In caso di intervento di safety che richieda il “soccorso tecnico” da parte dei CC.F., il Direttore dei soccorsi 
sarà integrato all’interno del P.A.C.. 
 
Gli operatori della sicurezza, appartenenti ai volontari, collaboreranno alla gestione dell’esodo del luogo 
dell’evento interessato dall’emergenza, instradando la folla verso le vie di esodo, mantenendosi in 
collegamento radio con il centro di coordinamento delle emergenze locali PAC. 
 
L’organizzazione garantirà per tutta la durata dell’evento una unità di coordinamento della Safety di tipo di 
tipo locale che gestirà gli avvisi di evacuazione e di emergenza attraverso un impianto di diffusione audio 
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(predisposto dal comitato dei festeggiamenti) con linea dedicata e supporto di gruppo di continuità da piazza 
Duomo a piazza Borgo, per il resto del percorso si gestiranno gli avvisi alla popolazione attraverso apparati 
audio portatili (megafoni). Il pronto intervento in caso di guasto, è assicurata, per tutta la durata della festa, 
mediante la turnazione di un elettricista. 
 
Gli operatori di volontariato attueranno le procedure di evacuazione e/o sostegno alla popolazione, (essendo 
stati preventivamente posizionati nel perimetro esterno della folla compatta) si occuperanno di svuotare il 
luogo dell’evento interessato dall’eventuale criticità, instradando la folla dentro le vie di esodo. 
Il sistema di volontariato di protezione civile sarà a supporto degli operatori della sicurezza per garantire 
l’assistenza alla popolazione. 
 
Si prevede l’esecuzione di sopralluoghi congiunti per gli eventi statici della manifestazione e per i momenti 
considerati a rischio per l’incolumità dei fedeli (svolte e fuochi di artificio) da effettuarsi durante la prima 
decade di gennaio. 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Prescrizioni per gli autonegozi e bancarelle 
Per le manifestazioni dinamiche in spazi non delimitati in cui non è presente un unico punto di convergenza 
e di stazionamento dei partecipanti, dovranno essere osservati, per i banchi/auto negozi (in stalli autorizzati) 
i seguenti requisiti essenziali: 
 

- Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di quantitativi di GPL in utilizzo e 
deposito superiori a 20 kg e rimozione temporanea dello stesso GPL, mediante ditte autorizzate (con 
adeguato numero di mezzi e di dipendenti in possesso della formazione prevista dall’art. 11 c.1 del 
D. Lgs n.128/2006) e secondo apposito “piano Sant’Agata 2023” che contiene tempi e modalità di 
rimozione e divieti. 

- Rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o auto negozi che impiegano 
GPL. 

- Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili devono essere conformi alle 
specifiche norme tecniche e alla regola dell’arte; tale conformità dovrà essere dichiarata a firma di 
tecnici abilitati e presentata ai competenti uffici del Comune ove viene svolta la manifestazione.  

- Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente (minimo 34A 144BC) in ragione di 
uno ogni 100 m2 di area coperta ed utilizzata.  

- Al di fuori degli orari consentiti e nei periodi di inattività, i rubinetti ed i dispositivi di intercettazione 
delle bombole devono essere tenuti in posizione di chiusura. 

 
Inoltre, si precisa che gli stalli (posteggi) verranno autorizzati dal Comune, secondo un apposito “PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE per bombole a GPL in dotazione a banchi, bancarelle e 
autonegozi in occasione dei festeggiamenti della Patrona di Catania nei giorni 3-4-5 febbraio 2023” in accordo 
con il presente piano (tenendo conto della necessita di lasciare sgombre le vie di deflusso, le vie di accesso 
dei soccorsi e di ingresso nelle aree della manifestazione ed all’interno delle aree di rispetto dei fuochi). Il 
“piano stalli Sant’Agata 2023” dovrà contenere le modalità di raccolta e stoccaggio delle bombole di GPL e il 
sistema di informativo tra gli operatori delle raccolta/stoccaggio e il CPC. 
Qualora nei suddetti piani siano illustrati contenuti discordanti con quelli del presente documento, essi 
saranno da ritenersi maggiormente attendibili. 

Le prescrizioni operative in caso di anomalie ed emergenze (dispersione o incendio) di Gas GPL sono quelle 
contenute nelle disposizioni del capo nazionale del corpo dei VV.F. prot. n. 3794 del 13.03.2014 e più 
precisamente: 
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1 Dispersione di gas 
Se si riscontra una dispersione di gas dalla bombola o dalla valvola e non si è in grado di eliminarla con i propri 
mezzi, ci si deve comportare, a seconda dei casi, nei modi seguenti: 

a) in caso di dispersione non rilevate, evitate che si producano accumuli di gas all’interno di vani e 
provvedere all’immediata sostituzione della bombola; 

b) in caso di dispersione rilevante, trasportare la bombola con precauzione in luogo aperto lontano da 
inneschi, personale ed edifici. Favorire la diluzione del gas in area, avendo cura che nessuno si avvicini 
alla bombola. Non inclinare ne rovesciare la bombola. Avvertire il fornitore affinché provveda al suo 
ritiro immediato. 

Se non è possibile contenere la dispersione, devono essere avvertire le autorità competenti chiamando il 
112, avvisare un volontario o steward che si occuperà di dare l’allarme al centro di coordinamento 
emergenze. 
2 Incendio di gas Gpl 
Se il gas che fuoriesce dalla bombola prende fuoco, si deve tentare di bloccare il rilascio di gas chiudendo, se 
possibile, la valvola della bombola. Se ciò non fosse possibile, si deve impedire il surriscaldamento della 
bombola, ove possibile irrorando la bombola con getto d’acqua fino ad esaurimento del gas in essa 
contenuto. Non inclinare o rovesciare la bombola.  

Gestione dei ceri 
Come previsto dal punto IV.2 del regolamento delle processioni: ”I devoti che desiderino partecipare alla 
processione portando ceri di ogni dimensione e tipo, potranno accendere i ceri solo nelle apposite aree di 
sosta, preventivamente individuate lungo il percorso. È tassativamente vietato, per evidenti ragioni di 
sicurezza, portare in processione ceri accesi che provochino lo spandimento della cera sulla pubblica via”. 
Gli addetti antincendio presenti durante lo svolgimento della processione saranno dotati di smorza fiamma 
o una forbice taglia stoppino da utilizzare nel caso sia necessario procedere allo spegnimento delle candele 
per evitare la formazione di fumo o di fuoriuscite di cera dalla candela. 

Altre misure  
Dovranno essere osservate le seguenti misure di sicurezza preventive: 

- divieti di somministrazione e vendita di alcolici e/o superalcolici e altre bevande in bottiglie di vetro e 
lattine nel centro storico e lungo il percorso del Fercolo; 

- sospensione temporanea concessioni Suolo Pubblico rilasciata ai gestori di Pubblici Servizi per 
allocazione di tavoli, sedie e ombrelloni lungo le vie di esodo; 

- istituzione di un anello di chiusura al traffico/piano viabilità lungo il percorso del Fercolo e per gli eventi 
statici;  

- istituzione di divieto sosta e transito dei veicoli nelle vie di esodo, nelle vie di accesso e lungo il percorso 
del Fercolo; 

- predisposizione di ordinanza per richiedere ai privati il controllo della stabilità dei propri balconi 
prospicienti i luoghi degli eventi statici e dinamici (percorsi); 

- realizzazione di varchi di accesso degli eventi statici, in piazza duomo e piazza università, con doppio 
sbarramento con “area sterile” al centro. 

- chiusura del parcheggio di piazza Borsellino (o piazza Alcalà) durante lo sparo dei fuochi di villa Pacini. 

Servizio di Vigilanza Antincendio 
Il servizio di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 del D. Lgs. 8 marzo 2006 n.139, secondo le disposizioni 
dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 1996 n.n. 261, sarà attivato nei seguenti giorni ed orari: 

- Giorno 3 sera in piazza Duomo dalle 19 alle 03 
- Giorno 4 mattina in piazza Duomo dalle 01 alle 09 
- Giorno 4 pomeriggio in piazza Carlo Alberto 
- Giorno 5 mattina in piazza Duomo dalle 07 alle 15 
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- Giorno 5 dalle 13 da piazza Duomo a piazza Borgo alla fine dello sparo dei fuochi 

PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LE CANDELORE 
Il 3 Febbraio è previsto che le stesse facciano i loro omaggi presso la Basilica Cattedrale di Sant’Agata. 
La pomeriggio del 3 febbraio, alla fine della processione, le candelore verranno ricoverate in un apposito 
luogo coperto, tra Piazza A. Di Benedetto e Via Dusmet, per riparo dalle intemperie.   
Il 4 Febbraio, esse raggiungeranno il Fercolo in prossimità di piazza dei Martiri ed 
anticiperanno/annunceranno il percorso dello stesso stando sufficientemente davanti a quest’ultimo per 
tutto il giro esterno delle reliquie. La sera le stesse verranno ricoverate in piazza duomo, attorno al 
monumento centrale “Liotru”. In caso di pioggia o di previsione di pioggia intensa, le stesse potranno essere 
ricoverate nello stesso luogo della sera precedente.  

ORGANIZZAZIONE SAFETY DURANTE GLI EVENTI DINAMICI 
Durante la movimentazione del Fercolo saranno assicurate le squadre di supporto come rappresentato nelle 
planimetrie allegate.  
Comunque, davanti e dietro al Fercolo, ad una distanza mantenuta non oltre i 20 m da esso, saranno garantite 
una squadra di 2 soccorritori sanitari e due squadre antincendio formate da due addetti antincendio. Queste 
ultime saranno dotate, oltre che della attrezzatura ordinaria, di smorza fiamma o una forbice taglia stoppino 
da utilizzare nel caso sia necessario procedere allo spegnimento delle candele per evitare la formazione di 
fumo o di fuoriuscite di cera dalla candela. 
A supporto dei soccorritori e delle squadre antincendio, seguirà il fercolo, lungo strade parallele al percorso 
dello stesso, un veicolo antincendio della protezione civile (c.to Modulo antincendio). 
Inoltre, tra i volontari antincendio e sanitari sarà costituita, presso il centro di Protezione civile comunale una 
riserva permanente pari al 10% delle unità previste per ogni evento che possano sostituirsi a quelle impiegate 
in caso di necessità.  
Per agevolare l’andamento della processione, del personale del comitato per i festeggiamenti si disporrà 
nella parte anteriore del Fercolo invitando i devoti/fedeli a consentire il regolare andamento della 
processione.   

Nell’ambito degli eventi dinamici (processioni) che si svolgono durante le giornate del 3/4/5 febbraio, 
particolare attenzione verrà posta alle movimentazioni del FERCOLO in corrispondenza delle seguenti 
occasioni, considerate a rischio per l’incolumità delle persone: 

Giro esterno 

- Fuochi di piazza Carlo Alberto – 4 febbraio pomeriggio 
- Salita di via dei Cappuccini e svolta sui via Santa Maddalena – 4 febbraio pomeriggio 
- Fuochi di piazza Palestro – 4 febbraio sera 
- Discesa di viale Colombo e svolta su via Dusmet - “Calata della Marina” – 5 febbraio mattina 

Per i fuochi di artificio, si prevede la delimitazione dell’area di sparo con l’utilizzo di 10 steward addetti al 
controllo delle transenne ed il piazzamento, in prossimità di essa, di almeno due moduli antincendio. 

Per le svolte, si prevede la delimitazione con transenne dell’aria interna di svolta mediante transenne e 
presidio con steward addetti al controllo delle transenne, in numero di 10. 

Sostanzialmente tali steward si sposteranno da piazza C. Alberto fino alla “Calata della Marina” anticipando 
di 2 ore gli spostamenti del Fercolo. 
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Giro interno 

- Fuochi di Piazza Borgo (Cavour) – 5 notte 
- Salita di via Di Sangiuliano e svolta sui via Crociferi – 6 febbraio mattina. 
- Passaggio in prossimità della scalinata Alessi – 6 Febbraio mattina. 

Per Piazza Cavour (Borgo) si considera quanto segue: 

Tenuto conto del flusso di persone che giunge in Piazza Cavour con ampio anticipo rispetto all’arrivo del 
Fercolo e del flusso di persone che seguono quest’ultimo, anche alla luce di quanto rilevato nell’ultima 
edizione della festività nel 2020 ed in previsione di uno spettacolo pirotecnico con fuochi di durata ed 
intensità ridotte, si ritiene di poter valutare il suddetto evento come appartenente alle fasi di spostamento 
del Fercolo. 

La superficie occupabile dal pubblico è di circa 6400 m, quindi la capienza stimata è di circa 12800 persone.  
Le vie di fuga presenti (Via etnea nord e sud, via longo), avendo una larghezza totale superiore ai 43,5 m (72 
moduli), consentono un deflusso di oltre 18.000 persone. Pertanto, le larghezze di esodo sono ampiamente 
verificate. Ad ogni modo, il posizionamento delle transenne presenti sarà tale da predisporre immediata 
chiusura in caso di eccessivo affollamento. 

Per la svolta e per il presidio della scalinata Alessi, si prevede la delimitazione con transenne dell’aria interna 
di svolta mediante transenne e presidio con steward addetti al controllo delle transenne, in numero di 10.  

La salita Di Sangiuliano, a causa della sua pendenza e scivolosità, non verrà eseguita in caso di strada bagnata. 
Di tale evenienza verrà effettuata verifica nel momento in cui il Fercolo riprenderà il cammino da piazza 
Cavour (o piazza Borgo). La verifica verrà compiuta ad opera degli operatori di sicurezza e la decisione verrà 
presa ad opera del Responsabile CPC. 

 

GIORNO 03 FEBBRAIO 

OFFERTA DELLA CERA – CARROZZA DEL SENATO DALLE ORE 12,00 POSTAZIONI: AREA 
PIAZZA DUOMO - AREA PIAZZA STESICORO 

Dalle ore 07.00 alle ore 15.00 

N. 60 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N. 2  UNITA’ ANTINCENDIO, CON MODULO ANTINCENDIO A SUPPORTO DEI VV.F.  

 

Dalle ore 13.00 del 3 febbraio alle ore 07 del 04 febbraio 

N. 60 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N. 4  UNITA’ ANTINCENDIO, CON MODULO ANTINCENDIO A SUPPORTO DEI VV.F.  

 

VIE DI ESODO:  
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Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

 

PIAZZA DUOMO  

VIA VITTORIO EMANUELE LATO OVEST  FINO A COMPRESO P.ZZA S. F. D’ASSISI E VIA S. G. AL DUOMO 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO EST FINO A COMPRESO P.ZZA S. PLACIDO, VIA RADDUSA E VIA S. AGATA 

VIA GARIBALDI LATO OVEST  FINO A PIAZZA MAZZINI 

VIA S. MARTINO    CHIUSURA 

VIA SPADARO GRASSI   CHIUSURA 

PIAZZA DUOMO    FINO A  PORTA UZEDA 

PIAZZA UNIVERSITA’ 

VIA S. MARIA DEL ROSARIO   CHIUSA 

VIA DELLA LOGGETTA    CHIUSA 

VIA ROCCAFORTE    CHIUSA  

VIA BICOCCA     CHIUSA 

VIA LA PIANA     CHIUSA   

VIA EUPLIO REINA    CHIUSA   

VIA FRAGALÀ     CHIUSA   

VIA COLLEGIATA    CHIUSA  

VIA VASTA     CHIUSA   

VIA BISCARI     CHIUSA  

VIA SANGIULIANO LATO OVEST   FINO A  VIA CROCIFERI 

VIA SANGIULIANO LATO EST   FINO A  VIA MANCINI 

VIA PREFETTURA    FINO A  VIA MANZONI 

VIA CARCACI     FINO A  VIA SAN MICHELE 

VIA MONTESANO    FINO A  VIA PATERNÒ – VIA S. MICHELE 

VIA MINORITI     FINO A  VIA MANZONI 

VIA PENNINELLO    FINO A   VIA MANZONI 

VIA MANZONI     CHIUSA  VIA SANGIULIANO 

LARGO SANTO CARCERE-VIA COLOSSEO FINO A   VIA MANZONI 
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PIAZZA BORSA- VIA S. EUPLIO   FINO A  VIA PACINI 

PIAZZA STESICORO LATO EST   FINO A  CORSO SICILIA – VIA C. F. GAMBINO 

   

GIORNO 04 FEBBRAIO 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE 

USCITA DALLA CATTEDRALE VERSO VIA CARDINALE DUSMET, VIA CALI’, VIA VITTORIO 
EMANUELE, PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, VIA VI APRILE, PIAZZA GIOVANNI XXIII, VIALE DELLA 
LIBERTÀ, VIA UMBERTO, VIA GROTTE BIANCHE, PIAZZA CARLO ALBERTO, VIA SAN GAETANO 
ALLA GROTTA, PIAZZA STESICORO PERCORSO DINAMICO IN MOVIMENTO. 

Dalle ore 07.00 alle ore 15.00 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

PIAZZA DUOMO  

VIA VITTORIO EMANUELE LATO OVEST FINO A PIAZZA S. FRANCESCO D’ASSISI COMPRESO MERLETTA E VIA 
S. GIUSEPPE AL DUOMO 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO EST FINO A PIAZZA S. PLACIDO COMPRESO VIA RADDUSA E VIA S. AGATA 

VIA GARIBALDI LATO OVEST  COMPRESO VIA SPADARO GRASSI E VIA SAN MARTINO FINO A PIAZZA 
MAZZINI 

PORTA UZEDA    FINO A PIAZZETTA PARDO 

VIA DUSMET 

VIA PORTICELLO   FINO A  VIA VITTORIO EMEANUELE 

VIA VECCHIA DOGANA   FINO A  VIA DEL VECCHIO BASTIONE 

VIA SAN GAETANO   FINO A  VIA VITTORIO EMEANUELE 

VIA PORTA DI FERRO   FINO A  VIA VITTORIO EMEANUELE 

 

VIA CALI’ 

VIA PERRONE LATO EST  FINO A  PIAZZA S. FRANCESCO DI PAOLA 

VIA PERRONE LATO OVEST  FINO A  VIA PORTA DI FERRO 
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VIA SOTTILE    FINO A  VIA PORTA DI FERRO 

VIA APARO    FINO A  VIA PORTA DI FERRO 

VIA SORRENTINO   FINO A  PIAZZA DEI MARTIRI 

PIAZZA CUTELLI 

VIA VITT. EMANUELE LATO OVEST FINO A  VIA LANDOLINA 

VIA MONSIGNOR VENTIMIGLIA  FINO A  VIA SANGIULIANO 

VIA PEDAGAGGI   LIBERA  

VIA SERRAVALLE   LIBERA  

VIA RABBORDONE   LIBERA  

VIA TERRANOVA   LIBERA  

PIAZZA DEI MARTIRI   LIBERA  

VIA SANGIULIANO   LIBERA  

VIA TEZZANO    LIBERA  

VIA PLATAMONE   LIBERA  

VIA MARCHESE DI CASALOTTO  LIBERA  

VIA LUIGI STURZO   LIBERA  

CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA’ LIBERO  

PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII 

VIA ARCHIMEDE LATO EST  FINO A  VIALE AFRICA 

VIA ARCHIMEDE LATO OVEST  FINO A  VIA E. DE NICOLA 

VIA D’AMICO LATO EST   FINO A   VIALE AFRICA 

VIA D’AMICO LATO OVEST  FINO A  VIA CAMPO FRANCO 

VIA SIMETO    FINO A  VIALE AFRICA 

VIA SCUTO COSTARELLI  FINO A  VIALE AFRICA 

VIA DE BRANCA    FINO A  VIA CAMPO FRANCO 

VIA URSINO    FINO A  VIA CAMPO FRANCO 

VIA SCUTO COSTARELLI  FINO A  VIA INDACO 

VIA RAFFINERIA    FINO A  VIA INDACO 

VIA CONTE TORINO   FINO A  VIA ALFONZETTI 

PIAZZA O. RESPIGHI   CHIUSURA   

VIA PIETRO MASCAGNI LATO EST FINO A  VIA SABOTINO 

VIA GORIZIA    FINO A  VIA SABOTINO 
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VIA UMBERTO LATO EST  FINO A  VIA SABOTINO 

PIAZZA PRINCIPESSA JOLANDA   

VIALE LIBERTA’    FINO A  VIA ASILO SANT’AGATA 

VIA ANDREA COSTA LATO NORD FINO A  VIA ASILO SANT’AGATA 

VIA ANDREA COSTA LATO SUD  FINO A  VIA VECCHIA OGNINA 

VIA GABRIELLO CARNAZZA LATO NORD FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA GABRIELLO CARNAZZA LATO SUD FINO A  VIA FINOCCHIARO APRILE 

VIA FRANCESCO CRISPI NORD  FINO A   VIA ENRICO PANTANO 

VIA FRANCESCO CRISPI LATO SUD FINO A  VIA FINOCCHIARO APRILE 

VIA MONS. VENTIMIGLIA LATO NORD FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA MONS. VENTIMIGLIA LATO SUD FINO A  VIA FINOCCHIARO APRILE 

VIA DE ROBERTO   FINO A  VIA ENRICO PANTANO  

VIA GIACONIA    FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA ALOI    FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA MUSUMECI LATO NORD  FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA MUSUMECI LATO SUD  FINO A  VIA FINOCCHIARO APRILE 

VIA G. OBERDAN LATO NORD  FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA G. OBERDAN LATO SUD  FINO A  VIA LUIGI CAPUANA 

VIA VANASCO    LIBERA 

VIA GROTTE BIANCHE LATO NORD FINO A  VIA ENRICO PANTANO 

VIA UMBERTO     FINO A  VIA FILIPPO CORRIDONI 

VIA SPAMPINATO   LIBERA 

VIA LUIGI CAPUANA   FINO A  VIA G. OBERDAN 

VIA GIUSEPPE VERDI   FINO A  VIA G. OBERDAN 

VIA PACINI    FINO A  VIA FILIPPO CORRIDONI 

 

PIAZZA CARLO ALBERTO 

VIA COSENTINO    FINO A  VIA G. PUCCINI 

VIA GALVAGNA    FINO A  PIAZZA SCIUTI 

VIA S. M. BETLEMME   FINO A  CORSO SICILIA 

VIA GEMMELLARO   FINO A  VIA COSTARELLI 

VIA DEL TOSCANO   FINO A  VIA COSTARELLI 
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VIA ENTNEA LATO NORD  FINO A  VIA PACINI 

VIA ETNEA LATO SUD   FINO A  VIA SANGIULIANO 

PIAZZA BORSA    FINO A  VIA PACINI 

VIA S. EUPLIO    FINO A  LARGO PAISIELLO 

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE   

Nel Piano si è data maggiore attenzione alla “SALITA dei CAPPUCCINI” 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

 

PIAZZA STESICORO 

VIA GAROFALO     CHIUSURA DA VIA SALITA CAPPUCCINI A VIA S. MADDALENA 

VIA MANZONI    FINO A  VIA PENNINELLO 

VIA S. M. LA GRANDE   FINO A  VIA CIMAROSA 

VIA S. MADDALENA   FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA S. M. MADDALENA    FINO A  PIAZZA S. ELENA 

VIA ORTO DEL RE   FINO A  VIA SAN VITO 

VIA ORTO SAN CLEMENTE  FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA NINO MARTOGLIO   FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA TORRE DEL VESCOVO  FINO A  VIA ANTICO CORSO 

VIA ANTICO CORSO   FINO A  VIA TORRE DEL VESCOVO 

VIA LAGO DI NICITO   FINO A  VIA STELLATA 

VIA DANIELE    FINO A  VIA FIORENTINO 

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE 



19 
 

VIA PLEBISCITO, VIA VITT. EMANUELE, PIAZZA RISORGIMENTO, VIA AURORA, VIA PALERMO, 
PIAZZA PALESTRO. 

Vi sarà un apposito piano per l’evento di “PIAZZA PALESTRO” considerato a rischio elevato. 

Dalle ore 13.00 alle ore 21.00 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

 

VIA PLEBISCITO 

VIA S. MADDALENA   FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA S. MADDALENA    FINO A  PIAZZA S. ELENA 

VIA ORTO DEL RE   FINO A  VIA SAN VITO 

VIA ORTO SAN CLEMENTE  FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA NINO MARTOGLIO   FINO A  VIA RECLUSORIO DEL LUME 

VIA TORRE DEL VESCOVO  FINO A  VIA ANTICO CORSO 

VIA ANTICO CORSO   FINO A  VIA TORRE DEL VESCOVO 

VIA LAGO DI NICITO   FINO A  VIA STELLATA 

VIA DANIELE    FINO A  VIA FIORENTINO 

VIA BOTTE DELL’ACQUA   FINO A  PIAZZA ANNIBALE RICCO’ 

VIA OSSERVATORIO   FINO A  PIAZZA ANNIBALE RICCO’ 

VIA CARLO FORLANINI   FINO A  VIA CITELLI 

VIA SANTA MARIA DELLA CATENA FINO A  VIA ACQUEDOTTO GRECO 

VIA GRASSI    FINO A  VIA ACQUEDOTTO GRECO 

VIA DIONISIO MOTTA   FINO A  VIA ACQUEDOTTO GRECO 

VIA VITTORIO EMENUELE LATO EST FINO A  VIA SARDO 

VIA PLEBISCITO    FINO A  VIA G. GARIBALDI 

VIA ITTAR    FINO A  PIAZZA CROCEIFISSO MAIORANA 
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VIA BENANTI    FINO A  PIAZZA CROCEFISSO MAIORANA 

VIA CASE SANTE LATO NORD  FINO A  VIA S. M. DELLA CATENA 

VIA CASE SANTE LATO SUD  FINO A  VIA FERLITO 

VIA DEL PURGATORIO LATO NORD FINO A  VIA ENRICO CAMPISANO 

VIA DEL PURGATORIO LATO SUD FINO A  PIAZZA PALESTRO 

VIA CURIA    FINO A  VIA ACQUEDOTTO GRECO 

 

PIAZZA RISORGIMENTO - PIAZZA PALESTRO  

CORSO DEI MILLE   FINO A  VIA DELLA CERNAIA 

CORSO DEI MILLE DA P.ZZA PALESTROFINO A  VIA AURORA  

VIA GIUSTI    FINO A  VIA MISSORI 

VIA MISSORI    FINO A  VIA GIUSTI 

VIA ACQUICELLA   FINO A  VIA GISMONDO 

VIA DEL PURGATORIO   FINO A  VIA VITTORIO EMANUELE 

VIA BIANCHI LATO NORD  FINO A  VIA VITTORIO EMANUELE 

VIA BENANTI    FINO A  VIA VITTORIO EMANUELE 

VIA ITTAR    FINO A  VIA VITTORIO EMANUELE 

VIA CALANNA    FINO A  VIA SACCHERO 

VIA SCALAZZA    FINO A  VIA SACCHERO 

VIA SACCHERO    LIBERA 

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE  

VIA GARIBALDI, VIA PLEBISCITO, VIA CRISTOFORO COLOMBO, VIA CARDINALE DUSMET, RIENTRO 
IN CATTEDRALE. 

NEL PIANO SI È DATA MAGGIORE ATTENZIONE AL RIENTRO IN CATTEDRALE “CALATA RA 
MARINA” 

Dalle ore 19.00 alle ore 03.00 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 
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Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

VIA GARIBALDI 

VIA G. GARIBALDI LATO EST  FINO A  VIA FORTINO VECCHIO 

VIA PLEBISCITO LATO NORD  FINO A  VIA VITTORIO EMANUELE 

VIA FORTINO VECCHIO LATO OVEST FINO A  VIA DELLE CALCARE 

VIA FORTINO VECCHIO LATO EST FINO A  VIA GARIBALDI 

VIA PIOMBAI    FINO A  VIA DELLE CALCARE 

PIAZZA SAN CRISTOFORO 

VIA JUVARA    FINO A   VIA DELLE CALCARE 

VIA BELFIORE    FINO A   VIA DELLE CALCARE 

VIA PLATANIA    FINO A  VIA DELLE CALCARE 

VIA S. M. DELLE SALETTE  FINO A  VIA DELLE CALCARE 

VIA MULINO A VENTO   FINO A  VIA DELLE CALCARE 

VIA GENTILE    FINO A  VIA DI GIACOMO 

VIA ANGELO CUSTODE   FINO A  PIAZZA FEDERICO DI SVEVIA 

VIA ANGELO CUSTODE   FINO A  VIA PLAIA 

VIA BUFALO     FINO A  PIAZZA FEDERICO DI SVEVIA 

PIAZZA FEDERICO DI SVEVIA 

VIA CUSUMANO    FINO A  VIA GRAMIGNANI 

VIA GRIMALDI    FINO A  PIAZZA FEDERICO DI SVEVIA 

VIA GRIMALDI     FINO A  VIA FORNACIAI 

VIA FORNAI     FINO A  VIA FORNACIAI 

VIA ZURRIA    FINO A  VIA FORNACIAI 

VIA ZURRIA     FINO A  VIA CASELLO 

VIA CRISTOFORO COLOMBO  FINO A  VIA ALCALA’ 

VIA SCUTO    FINO A  VIA ZURRIA 

VIA CASELLO     FINO A  VIA ZURRIA 

PIAZZETTA PARDO   CHIUSURA 

VIA LAVADAIE    FINO A   PIAZZA BORSELLINO 

PIAZZETTA PARDO   RIENTROIN CATTEDRALE 
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GIORNO 05 FEBBRAIO 

MATTINA  

Dalle ore 01.00 alle ore 09.00 

N.70 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

PIAZZA DUOMO  

VIA VITTORIO EMANUELE LATO OVEST  FINO A COMPRESO P.ZZA S. F. D’ASSISI E VIA S. G. AL DUOMO 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO EST FINO A COMPRESO P.ZZA S. PLACIDO, VIA RADDUSA E VIA S. AGATA 

VIA GARIBALDI LATO OVEST  FINO A PIAZZA MAZZINI 

VIA S. MARTINO    CHIUSURA 

VIA SPADARO GRASSI   CHIUSURA 

PIAZZA DUOMO    FINO A  PORTA UZEDA 

PIAZZA UNIVERSITA’ 

VIA S. MARIA DEL ROSARIO   CHIUSA 

VIA DELLA LOGGETTA    CHIUSA 

VIA ROCCAFORTE    CHIUSA  

VIA BICOCCA     CHIUSA 

VIA LA PIANA     CHIUSA   

VIA EUPLIO REINA    CHIUSA   

VIA FRAGALÀ     CHIUSA   

VIA COLLEGIATA    CHIUSA  

VIA VASTA     CHIUSA   

VIA BISCARI     CHIUSA 

VIA SANGIULIANO LATO OVEST   FINO A  VIA CROCIFERI 

VIA SANGIULIANO LATO EST   FINO A  VIA MANCINI 

VIA PREFETTURA    FINO A  VIA MANZONI 
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VIA CARCACI     FINO A  VIA SAN MICHELE 

VIA MONTESANO    FINO A  VIA PATERNÒ – VIA S. MICHELE 

VIA MINORITI     FINO A  VIA MANZONI 

VIA PENNINELLO    FINO A   VIA MANZONI 

VIA MANZONI     CHIUSA  VIA SANGIULIANO 

LARGO SANTO CARCERE-VIA COLOSSEO FINO A   VIA MANZONI 

PIAZZA BORSA- VIA S. EUPLIO   FINO A  VIA PACINI 

PIAZZA STESICORO LATO EST   FINO A  CORSO SICILIA – VIA C. F. GAMBINO 

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE DALLE 15:00 

USCITA DEL FERCOLO CATTEDRALE, VIA ETNEA, VIA CARONDA, PIAZZA CAVOUR, VIA ETNEA, VIA 
A. SANGIULIANO, VIA CROCIFERI, VIA GARIBALDI, PIAZZA DUOMO - RIENTRO. 

Dalle ore 13.00 alle ore 21.00 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

Dalle ore 19.00 alle ore 03.00 

N.80 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   4 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

 

VIE DI ESODO:  

Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

PIAZZA DUOMO (USCITA GIRO INTERNO) 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO OVEST FINO A P.ZZA S. F. D’ASSISI COMPRESOVIA MERLETTA E  VIA S. 
GIUSEPPE AL DUOMO 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO EST FINO A P.ZZA S. PLACIDO COMPRESO VIA RADDUSA E VIA S. AGATA 

VIA GARIBALDI LATO OVEST   COMPRESO VIA SPADARO GRASSI E VIA SAN MARTINO FINO 
A PIAZZA MAZZINI 

PIAZZA UNIVERSITA’  

VIA S. MARIA DEL ROSARIO  FINO A  VIA S, AGATA 

VIA ROCCAFORTE   FINO A  VIA S. GIUSEPPE AL DUOMO 

VIA FRAGALA’    FINO A  VIA MANCINI 
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VIA VASTA    FINO A  VIA MANCINI 

VIA PENNINELLO    FINO A  VIA MANZONI 

PIAZZA UNIVERSITA’ LATO OVEST FINO A  VIA CROCIFERI 

PIAZZA UNIVERSITA’ LATO EST  FINO A  PIAZZA SCAMMACCA E PIAZZA S. PLACIDO 

VIA COLLEGIATA   FINO A  ZONA VIA CROCIFERI 

VIA BISCARI     FINO A  ZONA VIA CROCIFERI 

VIA SANGIULIANO LATO OVEST  FINO A  VIA CROCIFERI 

VIA SANGIULIANO LATO EST  FINO A  VIA S. MICHELE 

VIA CARCACI    FINO A  VIA SAN MICHELE 

VIA MONTESANO   FINO A  VIA PATERNÒ – VIA S. MICHELE 

VIA MINORITI    FINO A  VIA MANZONI 

VIA MANZONI    FINO A  VIA SANGIULIANO 

PIAZZA STESICORO    FINO A  VIA S. G. ALLA GROTTA E CORSO SICILIA 

VIA COSTARELLI   FINO A  VIA S. G. ALLA GROTTA 

VIA PACINI LATO EST   FINO A  PIAZZA DEL CARMINE 

VIA DELLA POSTA    FINO A  VIA S. EUPLIO 

VIA UMBERTO    FINO A  VIA GROTTE BIANCHE 

VIA ARGENTINA    FINO A  VIA S. EUPLIO 

VIA ANDRONICO   FINO A  VIA S. EUPLIO 

VIA DE FELICE    FINO A  VIA GROTTE BIANCHE 

VIA SISTO    FINO A  VIA GROTTE BIANCHE 

VIALE XX SETTEMBRE EST  FINO A  VIA GROTTE BIANCHE 

VIALE XX SETTEMBRE OVEST  FINO A  PIAZZA ROMA 

VIA G. AURELIO COSTANZO  FINO A   VIA M. RENATO IMBRIANI 

VIA PAPALE    FINO A  LARGO ROSOLINO PILO 

VIA NICOLA FABRIZZI   FINO A   VIA RINDONE 

VIA CORDARO     CHIUSURA 

VIA PULEO    CHIUSURA 

VIA MONSERRATO LATO EST  FINO A  VIA M. RENATO IMBRIANI 

VIA CANFORA    FINO A   VIA SCANDURRA 

VIA CARONDA     FINO A   VIA F. CAMARDA 

VIA ETNEA    FINO A   VIA F. CAMARDA 
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PIAZZA CAVOUR 

PIAZZA CAVOUR   FINO A   VIA FILOCOMO 

VIA MONSERRATO LATO OVEST  FINO A  VIA A. LONGO  

VIA CANTARELLA   FINO A  PIAZZA ROMA  

VIALE REGINA MARGHERITA  FINO A  VIA S. EUPLIO 

VIA RIZZARI    FINO A  VIA S. EUPLIO 

PIAZZA STESICORO    FINO A  PIAZZA BORSA 

SALITA DI SANGIULIANO 

VIA CROCIFERI LATO NORD  FINO A  VIA S. ELENA 

VIA SANGIULIANO LATO EST  CHIUSURA PER CIRCA 50 ML   

VIA CROCIFERI LATO SUD  CHIUSURA PER CIRCA 50 ML 

VIA CROCIFERI LATO NORD  CHIUSURA PER CIRCA 50 ML 

VIA SANGIULIANO   CHIUSURA PER CIRCA 100 ML DALLE ORE 03:00FINO A FINE  

VIA GESUITI    FINO A  VIA ROTONDA 

VIA SAN BENEDETTO   FINO A  PIAZZA ASMUNDO 

VIA TEATRO GRECO   FINO A  VIA ROTONDA 

PIAZZA S. FRANCESCO D’ASSISI  FINO A  VIA VITTORIO EMENUELE LATO EST 

PIAZZA S. FRANCESCO D’ASSISI  FINO A  VIA VITTORIO EMENUELE LATO OVEST 

PIAZZA MAZZINI    FINO A  VIA AUTERI 

VIA GARIBALDI    FINO A   VIA S. MARIA DELLE GRAZIE 

VIA DOTTORE    FINO A  VIA GISIRA 

VIA PARDO    FINO A  VIA GISIRA 

PIAZZA A. DI BENEDETTO  FINO A  PORTA UZEDA 

 

GIORNO 12 FEBBRAIO 

OTTAVA di S. AGATA 

 

Dalle ore 17.00 alle ore 01.00 

N.50 UNITA’ PER ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (di cui 4 addetti antincendio) 

N.   2 UNITA’ ANTINCENDIO CON MODULO ANTINCENDIO 

VIE DI ESODO:  
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Le sotto elencate Vie dovranno essere chiuse al traffico e libere da automezzi in sosta. Si rende presente che, 
ove le presenti indicazioni risultassero discordanti con le disposizioni del Comandante dei Vigili Urbani 
riguardanti la viabilità, derivante da proprie autonome valutazioni, faranno fede quelle di quest’ultimo. 

Dopo il passaggio del Fercolo i fedeli potranno utilizzare le sotto elencate vie per immettersi e seguire la 
Processione. 

PIAZZA DUOMO  

VIA VITTORIO EMANUELE LATO OVEST FINO A PIAZZA S. FRANCESCO D’ASSISI COMPRESO VIA MERLETTA E 
VIA S. GIUSEPPE AL DUOMO 

VIA VITTORIO EMANUELE LATO EST FINO A PIAZZA S. PLACIDO COMPRESO VIA RADDUSA E VIA S. AGATA 

VIA GARIBALDI LATO OVEST COMPRESO VIA SPADARO GRASSI E VIA SAN MARTINO FINO A PIAZZA 
MAZZINI 

PORTA UZEDA    FINO A PIAZZETTA PARDO 

PIAZZA UNIVERSITA’  

VIA S. MARIA DEL ROSARIO  FINO A  VIA S, AGATA 

VIA BICOCCA    CHIUSA 

VIA ROCCAFORTE   FINO A  VIA S. GIUSEPPE AL DUOMO 

VIA FRAGALA’    FINO A  VIA MANCINI 

VIA VASTA    FINO A  VIA MANCINI 

VIA PENNINELLO    FINO A  VIA MANZONI 

PIAZZA UNIVERSITA’ LATO OVEST FINO A  VIA CROCIFERI 

PIAZZA UNIVERSITA’ LATO EST  FINO A  PIAZZA SCAMMACCA E PIAZZA S. PLACIDO 

PIANIFICAZIONE ASSISTENZA SANITARIA 
L’organizzazione del sistema sanitario prevede la dislocazione di mezzi e soccorritori, modulati 
numericamente per ogni evento, in rapporto alle situazioni di rischio prevedibile e distribuite sul territorio 
seguendo la processione e su vie di esodo opportunamente individuate. 

Inoltre, prevede operazioni sul territorio del volontariato, finalizzate all’immediata localizzazione e prima 
assistenza della popolazione, queste, sono compiute da squadre sanitarie e logistiche appiedate, collegate 
con sistema di radiocomunicazione al centro di coordinamento per la gestione delle emergenze locale 
(P.A.C.), ove risiederà il Direttore dei soccorsi sanitari (DRSS), al C.O.C, alla Sala Radio di Protezione Civile ed 
alla Sala Operativa grandi emergenze della Centrale Operativa 118 Catania. In caso si verificasse una 
maxiemergenza i soccorsi sanitari verranno coordinanti dalla sala operativa per le maxiemergenze del C.O. 
118. 

Al fine di garantire un intervento tempestivo e qualificato in caso di emergenza e urgenza sanitaria, il sistema 
“S.U.E.S. 118”, di concerto con l’ASP 3, con il supporto del Volontariato, disporrà due propri referenti in Sala 
Radio o/e al centro di coordinamento per la gestione delle emergenze locale, che provvederanno alla 
ricezione delle richieste di soccorso, alla valutazione della criticità e del grado di complessità dell’intervento, 
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nonché all’attivazione e coordinamento dell’intervento delle ABZ secondo le indicazioni fornite dal Direttore 
dei soccorsi durante lo svolgimento dell’evento (DRSS). 

Le figure mediche e di soccorso saranno in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento della propria 
funzione. 

Per l’ottimizzazione degli interventi assistenziali, il sistema sarà a conoscenza, in tempo reale, dei seguenti 
dati connessi alla pianificazione dell’operazione: 

- Dislocazione e tipologia dei mezzi di soccorso sul territorio; 
- Ubicazione del PMA; 
- Disponibilità dei posti letto nelle Aziende Ospedaliere. 

In Piazza della Repubblica, in posizione baricentrica rispetto alle principali manifestazioni, verrà attivato già 
dalle ore 20 del 2 febbraio, un Posto Medico Avanzato (P.M.A.) di 1° livello, con personale S.U.E.S. 118 il 
quale rimarrà attivo durante tutti gli eventi che interessano Piazza Duomo. 

Saranno inoltre attivati “MS” (mezzi di soccorso) - I MS (mezzi di soccorso) verranno posizionati come 
riportato negli stralci planimetrici allegati a partire da Piazza Falcone/Borsellino (Alcalà) e si muoveranno 
seguendo il percorso del “Fercolo”. 

POSTO MEDICO AVANZATO 

Sito in Piazza Della Repubblica, lato Sud 

La struttura operativa sarà costituita da un P.M.A. di 1° livello con tenda sanitaria con ambulatorio e la 
presenza di un medico e due infermieri,  

MEZZI DI SOCCORSO: MSA – MSI - MSB 

A cura delle associazioni di Volontariato di Protezione Civile è un’ambulanza: 
- con a bordo solo soccorritori, (MSB) adeguatamente formati alle tecniche di primo soccorso, 

dotata dei presidi per effettuare i soccorsi di base; 
- con a bordo infermiere,(MSI) adeguatamente formato alle tecniche di primo soccorso, dotata 

dei presidi per effettuare i soccorsi di base; 
- con a bordo medico,(MSA)dotata dei presidi per effettuare i soccorsi; 

Le postazioni, come concordato con le autorità competenti sono indicate negli scenari allegati al presente 
Piano. 

I MS (mezzi di soccorso) verranno incorporati all'apertura del C.O.C. e prima di ogni turno, momento nel 
quale verrà assegnata loro una sigla operativa e saranno in contatto con la Sala Radio Protezione Civile e con 
il sistema S.U.E.S. 118, tramite un apparecchio ricetrasmittente in loro dotazione. 

SQUADRE SANITARIE APPIEDATE 

Composte ciascuna da n. 4 soccorritori BLS-D (Basic Life Support – Defibrillaction) adeguatamente formati 
alle tecniche di primo soccorso con telo portaferiti e zaino con presidi per il primo soccorso. 

La dislocazione statica e dinamica concordata con i responsabili sanitari e le autorità competenti è indicata 
nell'allegata planimetria (settori di competenza 1-2-3-4-5-6 dalle maniglie alle spalle del Fercolo). 
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Le squadre sanitarie appiedate verranno incorporate all'apertura del C.O.C. e prima di ogni turno, momento 
nel quale verrà assegnata loro una sigla operativa e saranno in contatto con la sala radio di PROTEZIONE 
CIVILE e con il sistema S.U.E.S. 118 tramite un apparecchio ricetrasmittente in loro dotazione. 

Il giorno 12 Febbraio, il coordinamento radio sarà espletato unicamente mediante sala radio di PROTEZIONE 
CIVILE posta a Palazzo dei Chierici. 

In caso si verificasse una maxiemergenza i soccorsi sanitari verranno coordinanti dalla sala operativa per le 
maxiemergenze del C.O. 118. 

Si rende presente, infine, che è stato predisposto apposito piano sanitario i cui contenuti, ove discordanti 
con quelli del presente documento, sono da ritenersi maggiormente attendibili. 

 

PIANIFICAZIONE SANITARIA - SCENARI GIORNALIERI – EVENTI DINAMICI 
 

GIORNO 03 FEBBRAIO 

OFFERTA DELLA CERA – CARROZZA DEL SENATO DALLE ORE 12,00 POSTAZIONI: AREA 
PIAZZA DUOMO - AREA PIAZZA STESICORO 

Dalle ore 07.00 alle ore 15.00 

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

Dalle ore 13.00 alle ore 21.00 

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

 

Dalle ore 10.00 alle ore 14.00 

N. 8 ABZ di cui N. 2 MSA + N. 6 MSI/MSB 

 

GIORNO 04 FEBBRAIO 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE 

USCITA DALLA CATTEDRALE VERSO VIA CARDINALE DUSMET, VIA CALI’, VIA VITTORIO 
EMANUELE, PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, VIA VI APRILE, PIAZZA GIOVANNI XXIII, VIALE DELLA 
LIBERTÀ, VIA UMBERTO, VIA GROTTE BIANCHE, PIAZZA CARLO ALBERTO, VIA SAN GAETANO 
ALLA GROTTA, PIAZZA STESICORO PERCORSO DINAMICO IN MOVIMENTO. 

Dalle ore 07.00 alle ore 15.00 

N. 1 SQUADRA DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATA (n. 4 volontari X squadra); 
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Dalle ore 07.00 alle ore 14.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE 

VIA PLEBISCITO, VIA VITT. EMANUELE, PIAZZA RISORGIMENTO, VIA AURORA, VIA PALERMO 

Dalle ore 13.00 alle ore 21.00 

N. 1 SQUADRA DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATA (n. 4 volontari X squadra); 

Dalle ore 14.00 alle ore 21.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

GIRO ESTERNO DELLE RELIQUIE  

VIA GARIBALDI, VIA PLEBISCITO, VIA CRISTOFORO COLOMBO, VIA CARDINALE DUSMET, RIENTRO 
IN CATTEDRALE. 

NEL PIANO SI È DATA MAGGIORE ATTENZIONE AL RIENTRO IN CATTEDRALE “CALATA RA 
MARINA” 

Dalle ore 19.00 alle ore 03.00 

N. 1 SQUADRA DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATA (n. 4 volontari X squadra); 

 

Dalle ore 21.00 alle ore 04.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

 

GIORNO 05 FEBBRAIO 

MATTINA  

Dalle ore 01.00 alle ore 09.00 

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

 

GIRO INTERNO DELLE RELIQUIE DALLE 15:00 

USCITA DEL FERCOLO CATTEDRALE, VIA ETNEA, VIA CARONDA, PIAZZA CAVOUR, VIA ETNEA, VIA 
A. SANGIULIANO, VIA CROCIFERI, VIA GARIBALDI, PIAZZA DUOMO - RIENTRO). 



30 
 

Dalle ore 13.00 alle ore 21.00 

N. 1 SQUADRA DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATA (n. 4 volontari X squadra); 

 

Dalle ore 16.00 alle ore 20.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

 

Dalle ore 19.00 alle ore 03.00 

N. 1 SQUADRA DI SOCCORSO SANITARIO APPIEDATA (n. 4 volontari X squadra); 

 

Dalle ore 20.00 alle ore 02.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

Dalle ore 02.00 alle ore 08.00 

N. 10 ABZ di cui N. 3 MSA + N. 7 MSI/MSB 

 

 

GIORNO 12 FEBBRAIO - OTTAVA di S. AGATA 

Dalle ore 17.00 alle ore 01.00 

N. 8 SQUADRE DI SOCCORSO SANITARIOAPPIEDATE (n. 4 volontari X squadra); 

N. 8 ABZ di cui N. 2 MSA + N. 6 MSI/MSB 

 

COSA DEVE FARE IL CITTADINO 
Seguire le indicazioni fornite dalle Forze dell'Ordine, dagli Steward e dai volontari della Protezione Civile.  

Consultare il sito internet del comune www.comune.catania.it per maggiori informazioni 

 

 

 

http://www.comune.catania.it/
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